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LA SETTIMANA IN BREVE  
▪ LE PRINCIPALI NOTIZIE FISCALI DELLA SETTIMANA 

  

LA SCHEDA INFORMATIVA  

▪ NUOVO VOUCHER CONNETTIVITÀ IMPRESE 

Ha preso il via il Piano voucher per le imprese che punta a favorire la connettività a 

internet ultraveloce e la digitalizzazione del sistema produttivo su tutto il territorio 

nazionale. A partire dallo scorso 01.03.2022, le imprese possono richiedere un contributo – 

da un minimo di 300 euro ad un massimo di 2.500 euro per servizi di connettività a banda 

ultra-larga – direttamente agli operatori di telecomunicazioni che si saranno accreditati 

sul portale dedicato all’incentivo. Il Piano Voucher avrà durata fino a esaurimento delle 

risorse stanziate e, comunque, fino al 15.12.2022 (con durata della misura potrà essere 

eventualmente prorogata per un ulteriore anno). 

 

▪ FINANZIAMENTI PMI PER FIERE INTERNAZIONALI 

Con il rifinanziamento e la ridefinizione del fondo 394/81 del PNRR gestito da Simest è stato 

riaperto fino al 10 maggio il portale per richiedere un finanziamento con componente di 

fondo perduto per la partecipazione delle PMI a fiere e mostre e missioni di sistema. 

Riassumiamo il sostegno nella seguente scheda. 

 

▪ COMUNICAZIONE PREVENTIVA LAVORO OCCASIONALE IN VIA TELEMATICA 

Il Ministero del lavoro ha reso disponibile dal 28.03.2022 sul portale “Servizi Lavoro” la 

piattaforma telematica per la nuova comunicazione obbligatoria preventiva delle 

prestazioni di lavoro autonomo occasionale, come previsto dal nuovo articolo 14 del 

Testo Unico per la sicurezza sul lavoro. A decorrere dal 01.05.2022 questo sarà l’unico 

canale che i committenti dovranno utilizzare, in sostituzione dell’invio per posta elettronica 

agli indirizzi dei singoli Ispettorati territoriali in vigore sino al prossimo 30 aprile. 

 

AGGIORNAMENTO CONTINUO: IL SAPERE PER FARE 

▪ INCENTIVI AUTOTRASPORTO PER ADEGUAMENTO PARCO VEICOLARE: DOMANDE DAL 2 

MAGGIO 

Al via gli incentivi per il rinnovo del parco veicolare delle imprese di autotrasporto di cose 

per conto di terzi iscritte al R.E.N. ed all'Albo nazionale degli autotrasportatori. 

Per Il primo periodo di incentivazione le domande potranno essere inviate a partire dal 2 

maggio 2022 fino al 10 giugno 2022. Con la pubblicazione in GU n. 89 del 15.04.2022 del 



 

 

 
 

 

decreto attuativo del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili del 12 aprile 

2022 sono state definite le modalità di presentazione delle domande di ammissione, le fasi 

di prenotazione, di rendicontazione nonché la fase dell'istruttoria procedimentale. 
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LA SETTIMANA IN BREVE 

 

 

Ben ritrovati!  

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana. 

Concessioni demaniali: imposta al 2% anche per la proroga  

Con la Risposta a interpello n°192 del 14 aprile 2022 le Entrate chiariscono che con riferimento 

alle concessioni demaniali marittime, l'ulteriore proroga prevista dal Decreto fiscale 146/2021, 

estesa da 12 a 24 mesi, va denunciata dalle parti nel termine di 20 giorni dalla data in cui ha 

effetto la stessa proroga e l'ufficio provvederà ad applicare l'imposta al 2% anche per il nuovo 

periodo. Si ricorda che la modifica è entrata in vigore il 21 dicembre 2021, prorogando 

sostanzialmente di ulteriori dodici mesi la durata delle concessioni” ... in corso o scadute tra la 

data del 31 gennaio 2020 e la data di entrata in vigore " del (...) decreto”. 

Imprenditori agricoli asta terreni ISMEA fino al 5 giugno  

Si è aperta la quinta edizione della Banca nazionale delle Terre Agricole ISMEA costituita da oltre 

19.800 ettari di terreni agricoli. Le manifestazioni di interesse per l'acquisto di uno o più 

terreni possono essere presentate telematicamente fino alle ore 24:00 del 5 giugno 2022 sul sito 

ISMEA, dove è possibile anche consultare le modalità di partecipazione e le caratteristiche dei 

terreni. Attenzione al fatto che per i giovani imprenditori agricoli sono previste rateizzazioni 

dell'imposta di acquisto del terreno. 

Piattaforma cessione crediti: la guida dell’Agenzia 

L'Agenzia delle entrate ha reso disponibile la nuova Guida all'utilizzo della piattaforma per la 

cessione dei crediti. La guida illustra le funzionalità della “Piattaforma”, con la quale i soggetti 

titolari di crediti d’imposta cedibili possono comunicare all’Agenzia l'eventuale cessione dei 

crediti a soggetti terzi, come da norme vigenti. Occorre sottolineare che è ancora in discussione 

in Parlamento l'opzione della quarta cessione dei crediti che appunto non è contemplata nella 

guida, non essendo ancora legge.  

Per accedere alla Piattaforma occorre: una Identità Digitale (SPID, CIE o CNS) oppure le 

credenziali rilasciate dalle Entrate. 

ATTENZIONE: Alla piattaforma devono accedere direttamente i soggetti interessati (cedenti e 

cessionari): non è possibile avvalersi di intermediari, né di procedure automatiche (bot). La 

piattaforma può essere raggiunta seguendo il percorso: “La mia scrivania / Servizi per / 

comunicare “e poi scegliendo il servizio “Piattaforma Cessione Crediti”. 

https://www.fiscoetasse.com/files/14249/risposta-192-14042022.pdf
http://www.ismea.it/banca-delle-terre
https://www.fiscoetasse.com/files/14259/guida-ade-piattaforma-cessionecrediti.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/14259/guida-ade-piattaforma-cessionecrediti.pdf


 

 

 
 

 

Documento UNI per prospetto e certificazione della parità di genere 

Rilasciato dalla Presidenza del consiglio, Dipartimento per le pari opportunità, un documento con 

le linee guida per ottenere la certificazione aziendale sulla parità di genere. È il documento di 

riferimento UNI PDR 125 2022 elaborato con la collaborazione dei principali enti coinvolti. Il 

principio della parità di genere nel lavoro è un obiettivo inserito nel PNRR e, in materia, è stato 

previsto anche un piano nazionale con l'art.47 del DL 77/2021. Nello specifico il documento offre 

un’analisi del contesto, delle direttive europee e analizza il processo di valutazione degli aspetti 

aziendali che saranno necessari per ottenere la certificazione che consente la partecipazione 

nelle procedure di gara. Tali aspetti sono oggetto di relazione nel prospetto biennale divenuto 

obbligatorio dal 2022 per tutte le aziende sopra i 50 dipendenti. Il documento UNI elenca gli 

indicatori di performance (Kpi) e chiarisce la misurazione delle azioni intraprese 

dall’azienda nelle diverse aree, ad esempio processi di selezione e organizzazione del personale 

(HR), equità delle retribuzioni, possibilità di crescita di carriera, tutela della genitorialità e del 

lavoro di cura. A tali indicatori saranno attribuiti punteggi con valori calibrati con altri aspetti, 

come la dimensione e il contesto aziendale. Per l’entrata in vigore della certificazione si attende 

un decreto attuativo. 

Protezione rifugiati Ucraina: DPCM in G.U. e procedure per le assunzioni 

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 2022 il DPCM 28 marzo sulle Misure 

di protezione temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina in conseguenza degli eventi 

bellici in corso. Il decreto prevede la protezione temporanea in favore delle persone che sono 

sfollate dall'Ucraina a partire dal 24 febbraio 2022 incluso, appartenenti alle seguenti categorie:  

⬧ cittadini ucraini residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022;  

⬧ apolidi e cittadini di paesi terzi diversi dall'Ucraina che beneficiavano di protezione internazionale o 

di protezione nazionale prima del 24 febbraio 2022;  

⬧ loro familiari. 

La richiesta del permesso di soggiorno va presentata direttamente nella Questura del luogo in 

cui la persona è domiciliata e il permesso è rilasciato in formato elettronico a titolo gratuito. Ha 

durata annuale, rinnovabile, e consente al titolare l'accesso: 

⬧ all'assistenza erogata in Italia dal Servizio sanitario nazionale 

⬧ al mercato del lavoro e al sistema di istruzione. 

Si ricorda che per i cittadini ucraini sfollati che intendono lavorare in Italia, l'ordinanza 872-2022 

della Presidenza del Consiglio, Dipartimento protezione civile del 4.3.2022, aveva già previsto la 

possibilità di essere assunti o iniziare un’attività autonoma anche se in possesso solo del permesso 

di soggiorno temporaneo, in deroga al decreto flussi 2021. Per l'assunzione di un cittadino/a 

ucraino è dunque necessario: 

⬧ che il cittadino faccia richiesta di permesso di soggiorno e protezione temporanea alla Questura; 

https://www.fiscoetasse.com/files/14260/prassi-di-riferimento-unipdr-pdr100866103.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/14264/dpcm-protezione-rifugiati-ucraina.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/14264/dpcm-protezione-rifugiati-ucraina.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/14247/ordinanza-872-ucraina.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/14247/ordinanza-872-ucraina.pdf


 

 

 
 

 

⬧ già con la copia della domanda, in attesa della risposta, è possibile procedere a firmare il contratto 

di assunzione 

ATTENZIONE: I datori di lavoro devono procedere con l’invio della comunicazione obbligatoria 

modello UNILAV al Centro per l’Impiego (CPI) competente rispetto alla sede di lavoro, entro le 

ore 24 del giorno precedente all’assunzione. Il modello “UNILAV” va inviato telematicamente 

tramite il sito https://www.co.lavoro.gov.it/co/Login.aspx e contiene anche gli impegni cui il 

datore di lavoro è tenuto per legge, tra cui: 

⬧ il pagamento delle spese per l’eventuale ritorno in patria dello straniero per rimpatrio forzato e 

⬧ l’indicazione della sistemazione alloggiativa. 

Sul Portale Integrazione Migranti sono state anche pubblicate alcune FAQ sull'accesso al 

mercato del lavoro dei richiedenti e dei titolari della protezione temporanea.  

 

Concludiamo informando che: 

il Ministero del lavoro ha reso noto l' Elenco degli Enti del Terzo Settore accreditati al 5 per mille 

2022 entro l'11 aprile 2022. Entro il 30 aprile 2022, il legale rappresentante può chiedere la rettifica 

di eventuali errori di iscrizione e che entro il 10 maggio 2022, il Ministero pubblicherà l'elenco degli 

ETS accreditati al contributo del 5x1000 con le variazioni apportate. 

 

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio 

https://www.co.lavoro.gov.it/co/Login.aspx
https://www.integrazionemigranti.gov.it/it-it/Ricerca-news/Dettaglio-news/id/2487/Lavoro-e-protezione-temporanea-risposte-alle-domande-piu-frequenti#3
https://www.integrazionemigranti.gov.it/it-it/Ricerca-news/Dettaglio-news/id/2487/Lavoro-e-protezione-temporanea-risposte-alle-domande-piu-frequenti#3
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/ETS-accreditati-5x1000-in-data11042022.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/ETS-accreditati-5x1000-in-data11042022.pdf
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OGGETTO: NUOVO VOUCHER CONNETTIVITÀ IMPRESE 

Ha preso il via il Piano voucher per le imprese che punta a favorire la connettività a internet 

ultraveloce e la digitalizzazione del sistema produttivo su tutto il territorio nazionale.  

A partire dallo scorso 01.03.2022, le imprese possono richiedere un contributo – da un minimo 

di 300 euro ad un massimo di 2.500 euro per servizi di connettività a banda ultralarga – 

direttamente agli operatori di telecomunicazioni che si saranno accreditati sul portale dedicato 

all’incentivo. 

Il Piano Voucher avrà durata fino a esaurimento delle risorse stanziate e, comunque, fino al 

15.12.2022 (con durata della misura potrà essere eventualmente prorogata per un ulteriore 

anno). 

NUOVO VOUCHER CONNETTIVITÀ IMPRESE 

PREMESSA 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 del 09.02.2022 è stato pubblicato il Decreto 

23.12.2021 del Mi.S.E. che disciplina il “Piano voucher fase 2, per interventi di 

sostegno alla domanda di connettività delle micro, piccole e medie 

imprese”. Con tale decreto il Ministero dello Sviluppo economico promuove il 

piano per abbonamenti ad internet ultraveloce, come intervento di sostegno 

alla domanda di connettività di alcuni tipi di aziende a fronte dello “step 

change”, inteso quale incremento della velocità di connessione, realizzato 

con qualsiasi tecnologia. 

 Il voucher è destinato solo: 

 ai soggetti iscritti al registro delle imprese;  

 di dimensione  

✓ micro,  

✓ piccola e  

✓ media,  

a cui è erogato un contributo variabile, da 300 euro a 2.500 euro, sulla 

base di diverse caratteristiche della connettività e dei relativi costi, secondo 

le classi di ammissibilità previste dal manuale operativo sulla base dei tre 



 

 

 
 

 

importi indicati nel dettaglio nel decreto. 

Le imprese potenziali beneficiarie potranno richiedere il voucher ad 

uno qualunque degli operatori accreditati, fino ad esaurimento delle 

risorse stanziate e, comunque, non oltre il 15.12.2022. 

SOGGETTI 

BENEFICIARI 

 

Il voucher è destinato solo alle micro, piccole e medie imprese iscritte al 

registro delle imprese.  

Sono tre i parametri utilizzati per definire la grandezza di un’impresa: 

 il numero di dipendenti, 

 il fatturato annuo; 

 il totale attivo di bilancio. 

Nella macrocategoria delle PMI è necessario poi analizzare le diverse 

tipologie di imprese, suddivise in base ai parametri dimensionali. Sulla base 

della definizione UE: 

 

A ciascun beneficiario1 potrà essere erogato un solo voucher (per le 

imprese che hanno più sedi è prevista comunque l’erogazione di un 

solo voucher). 

Definizione 

PMI 

Numero di 

dipendenti 
Fatturato Totale di bilancio 

Micro 

Impresa 
meno di 10 

non superiore a 2 

milioni di euro 

non superiore a 2 

milioni di euro 

Piccola 

impresa 
meno di 50 

non superiore a 10 

milioni di euro 

non superiore a 10 

milioni di euro 

Media 

impresa 
meno di 250 

non superiore a 50 

milioni di euro 

non superiore a 43 

milioni di euro 

 

AGEVOLAZIONE 

Il contributo erogato varia sulla base di diverse caratteristiche della 

connettività e dei relativi costi, in presenza di “step change” inteso quale 

incremento della velocità di connessione. 

Il contributo a fondo perduto (voucher) varia a seconda della tipologia di 

connettività realizzata. In particolare, sono previste 3 tipologie di voucher: 

 voucher di fascia A, distinti in A1 e A2. Si tratta di voucher con contributo 

connettività pari a € 300, per un contratto della durata da un minimo di 18 

 
1 identificato con una Partita IVA/Codice Fiscale impresa. 



 

 

 
 

 

mesi a un massimo di 36 mesi che garantisca il passaggio ad una connettività 

con velocità massima in download (V) compresa nell’intervallo 30 Mbit/s ≤ V < 

300 Mbit/s (voucher A1) oppure 300 Mbit/s ≤ V ≤1 Gbit/s (voucher A2).  

Per connessioni che offrono V pari ad 1 Gbit/s, il valore del voucher può essere 

aumentato di un ulteriore contributo del valore massimo di € 500, per la 

copertura di parte dei costi di rilegamento sostenuti dai beneficiari, a fronte di 

adeguata giustificazione da parte degli operatori fornitori. 

 voucher di fascia B, ossia voucher con contributo connettività pari a € 500, 

per un contratto della durata da un minimo di 18 mesi fino ad un massimo di 

36 mesi che garantisca il passaggio ad una connettività con velocità massima 

in download (V) compresa nell’intervallo 300 Mbit/s ≤ V ≤1 Gbit/s.  

Per connessioni che offrono V=1 Gbit/s, il valore del voucher può essere 

aumentato di un ulteriore contributo del valore massimo di € 500, per la 

copertura di parte dei costi di rilegamento sostenuti dai beneficiari, a fronte di 

adeguata giustificazione da parte degli operatori fornitori. 

 voucher di fascia C. In questo caso il voucher prevede un contributo 

connettività pari a € 2.000 per un contratto della durata da un minimo di 24 

mesi fino ad un massimo di 36 mesi che garantisca il passaggio ad una 

connettività con velocità massima in download superiore a 1Gbit/s.  

Il valore del voucher può essere aumentato di un ulteriore contributo del 

valore massimo di € 500, per la copertura di parte dei costi di rilegamento 

sostenuti dai beneficiari, a fronte di adeguata giustificazione da parte degli 

operatori fornitori. 

 



 

 

 
 

 

 

I voucher non sono riconosciuti in caso di cambio operatore fra 

servizi aventi prestazioni analoghe o in caso di meri passaggi di 

intestazione del contratto nella medesima sede di impresa. A ciascun 

beneficiario può infatti essere erogato un solo voucher. 

In caso di portabilità è prevista la possibilità di trasferire l'ammontare 

residuo del voucher. 

 

MODALITÀ 

OPERATIVA 

Per partecipare alla misura, gli operatori di telecomunicazioni devono 

preventivamente registrarsi sul portale dedicato al voucher, attivato 

appositamente da Infratel Italia. 

Gli operatori già accreditati per la precedente fase 1 del Piano Voucher, 

destinata alle famiglie con fascia di ISEE fino a 20.000 €, saranno 

automaticamente accreditati per la nuova fase per le imprese. Ciò, però, 

dopo che avranno:  

 sottoscritto la nuova Convenzione con Infratel Italia e  

 dimostrato di essere in possesso dei requisiti necessari ai fini dell’iscrizione 

nell’elenco degli operatori accreditati. 

L’attivazione dei servizi a banda ultralarga potrà essere richiesta dalle 

imprese potenziali beneficiarie del voucher direttamente agli operatori, dopo 

che questi si saranno registrati sul portale, utilizzando i consueti canali di 

vendita. 

 

DURATA 

 

Il Piano per le imprese avrà durata fino ad esaurimento delle risorse stanziate, 

comunque non oltre 24 mesi dall'avvio dell'intervento. 

Per la realizzazione delle attività, Infratel Italia S.p.A. è tenuta a predisporre 

entro 30 giorni dall’adozione del decreto un Piano tecnico ed un manuale 

operativo contenente: 

 la descrizione dell’intervento;  

 i criteri di ammissibilità per l’erogazione dei voucher alle imprese;  

 le modalità di attuazione; 

 il relativo quadro economico. 

 

          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento, 

Distinti saluti 
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OGGETTO: FINANZIAMENTI PMI PER FIERE INTERNAZIONALI 

Con il rifinanziamento e la ridefinizione del fondo 394/81 del PNRR gestito da Simest è stato 

riaperto fino al 10 maggio il portale per richiedere un finanziamento con componente di fondo 

perduto per la partecipazione delle PMI a fiere e mostre e missioni di sistema. Riassumiamo il 

sostegno nella seguente scheda. 

SIMEST/PNRR: FINANZIAMENTI PMI PER FIERE INTERNAZIONALI 

PREMESSA 

Le risorse del PNRR – NextGenerationEU avevano permesso di prorogare fino 

al 31 maggio 2022 il termine per la presentazione delle domande di 

finanziamento per la partecipazione di PMI a fiere e mostre internazionali, 

anche in Italia, e missioni di sistema.  

Tuttavia, recentemente sul sito di Simest è stato pubblicato un avviso in cui 

si legge che il nuovo termine finale per tutti gli Interventi PNRR/Fondo 394 è il 

10 maggio 2022. 

 Si tratta di un finanziamento agevolato in regime “de minimis”2, con co-

finanziamento a fondo perduto in regime di “Temporary Framework” per 

sostenere la partecipazione a un singolo evento di carattere internazionale, 

anche virtuale, tra fiera, mostra, missione imprenditoriale e missione di sistema, 

per promuovere l’attività d’impresa sui mercati esteri o in Italia, attraverso 

l’erogazione di un finanziamento destinato per almeno il 30% a spese digitali 

connesse al progetto.  

Da notare che tale vincolo non si applica nel caso in cui l’evento 

internazionale riguardi tematiche ecologiche o digitali. 

Per gli eventi internazionali interessati dall’agevolazione, si riportano le 

definizioni: 

 
2 Regolamento UE n. 1407/2013. 

https://www.simest.it/finanziamenti-pnrr/finanziamenti-agevolati-pnrr-nextgenerationeu
https://www.simest.it/finanziamenti-pnrr/finanziamenti-agevolati-pnrr-nextgenerationeu
https://www.simest.it/finanziamenti-pnrr/finanziamenti-agevolati-pnrr-nextgenerationeu


 

 

 
 

 

Fiera 

Un’iniziativa espositiva temporanea, anche virtuale, realizzata 

in Italia o all’estero e a cui partecipa una pluralità di 

operatori, per la promozione e/o la commercializzazione di 

beni e/o servizi. Le fiere realizzate in Italia devono avere 

carattere internazionale e devono risultare inserite nel 

calendario AEFI delle manifestazioni internazionali 

Mostra 

Una iniziativa espositiva temporanea, anche virtuale, a cui 

partecipano uno o più operatori, per la promozione e/o 

commercializzazione di beni e/o servizi, organizzata 

collateralmente a manifestazioni convegnistiche e/o culturali 

Missione 

imprenditor

iale 

Un’iniziativa temporanea, anche virtuale, finalizzata a 

incontrare potenziali clienti o partner commerciali, 

organizzata da ICE-Agenzia, Confindustria e/o da altre 

istituzioni e associazioni di categoria 

Missione di 

sistema 

Una missione finalizzata alla promozione imprenditoriale del 

c.d. “sistema Italia” nei mercati internazionali, promossa dal 

Ministero dello sviluppo economico e/o dal Ministero affari 

esteri e della cooperazione internazionale in collaborazione 

con la Cabina di regia per l’internazionalizzazione, 

organizzata da ICE-Agenzia, Confindustria e/o da altre 

istituzioni e associazioni di categoria 
 

 

TIPOLOGIA DI 

FINANZIAMENTO 

La durata complessiva del finanziamento è di 4 anni, di cui 1 anno di 

preammortamento, con pagamenti in via semestrale posticipata, relativi alla 

sola quota interessi durante il periodo di preammortamento e a capitale e 

interessi durante il periodo di rimborso. 

Il tasso d’interesse agevolato è pari al 10% del Tasso di Riferimento UE, per 

tutta la durata del finanziamento: l’aggiornato è effettuato mensilmente ed è 

reperibile al seguente link https://www.simest.it/approfondimenti/tasso-

agevolato-simest.  

Il tasso applicato è quello vigente al momento della delibera. 

https://www.simest.it/approfondimenti/tasso-agevolato-simest
https://www.simest.it/approfondimenti/tasso-agevolato-simest


 

 

 
 

 

 

L’impresa interessata può chiedere una quota di cofinanziamento a fondo 

perduto a valere sul Fondo 394/81, “Sezione contributi”, nel rispetto degli aiuti 

di Stato3 e come segue: 

 fino al 40% dell’Importo massimo dell’intervento, se ha almeno una sede 

operativa attiva da almeno 6 mesi rispetto alla data di presentazione della 

domanda, in una delle seguenti regioni  

✓ Abruzzo  

✓ Basilicata  

✓ Calabria 

✓ Campania 

✓ Molise 

✓ Puglia  

✓ Sardegna  

✓ Sicilia 

 fino al 25% dell’Importo massimo dell’intervento, se ha la propria sede 

operativa in una regione diversa da quelle indicate al punto precedente. 

Fermo restando quanto sopra, il cofinanziamento è concesso da SIMEST in 

ogni caso nei limiti dell’importo massimo complessivo per impresa 

richiedente4, applicabile ai sensi del Temporary Framework:  

 alle condizioni previste dalla apposita delibera del Comitato Agevolazioni del 

30.09.2021;  

 subordinatamente alla preventiva autorizzazione da parte della Commissione 

europea5.  

Tale importo è da intendersi comprensivo degli aiuti in regime “de minimis” 

e degli altri importi ricevuti a fondo perduto dalla SIMEST. 

L’importo massimo dell’intervento che l’impresa può chiedere è pari 

al minore tra euro 150.000,00, e il 15% dei ricavi risultanti dall’ultimo 

 
3 Sezione 3.1 del Temporary Framework. 
4 in termini di impresa unica, come definita dall’articolo 2 del Regolamento (UE) n. 1407/2013. 
5 ai sensi dell’articolo 108 TFUE. 



 

 

 
 

 

bilancio approvato e depositato dall’impresa richiedente. 

Fermo restando l’importo massimo dell’intervento, alla data di delibera del 

Comitato, l’esposizione complessiva dell’impresa richiedente verso il Fondo6 

non dovrà essere superiore al 50% dei ricavi medi degli ultimi due bilanci 

approvati e depositati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il finanziamento è erogato in due tranche, sul conto corrente dedicato del 

richiedente: 

1° tranche pari al 50% del finanziamento, a titolo di anticipo, sarà erogata entro 30 

giorni dalla data di adempimento delle eventuali condizioni sospensive 

2° tranche per il restante 50% nel limite delle spese riconosciute, sarà effettuata 

dopo che SIMEST avrà ricevuto il rendiconto delle spese sostenute e a condizione 

che queste superino l’importo già erogato, e che rientrino tra le Spese ammissibili 
 

 

CONDIZIONI DI 

AMMISSIBILITÀ 

Ai fini dell’ammissibilità all’intervento l’impresa richiedente: 

 dev’essere una PMI con sede legale in Italia; 

 deve aver depositato presso il Registro imprese almeno un bilancio relativo a 

un esercizio completo; 

 deve  

✓ avere un fatturato (voce A1 del conto economico) rappresentato per una 

quota almeno pari al 50% dalla produzione (di beni e servizi) in Italia, 

anche se con marchio di proprietà estera, oppure  

✓ commercializzare – per una quota almeno pari al 50% – prodotti7 con 

marchio italiano anche se prodotti all’estero; 

 alla data di presentazione della domanda non deve 

✓ essere coinvolta in una procedura concorsuale,  

✓ essere nelle condizioni perché una tale procedura possa essere richiesta 

 
6 inclusa l’esposizione attesa con la concessione l’Intervento oggetto della Domanda. 
7 sia beni che servizi. 

IMPORTO 

MASSIMO 

FINANZIAMENTO 

Minore tra: 

• 150.000 euro 

• 15% dei ricavi risultanti dall’ultimo 

bilancio approvato e depositato 

L’esposizione complessiva non dovrà essere 

superiore al 50% dei ricavi medi degli ultimi 

due bilanci approvati e depositati 



 

 

 
 

 

nei suoi confronti,  

✓ essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria; 

 non deve rientrare nei Settori esclusi dalla misura8. 

È PMI9 l’impresa che con i collegamenti a monte e/o a valle risulta 

avere meno di 250 dipendenti e almeno:  

 un fatturato inferiore a € 50 mln, o  

 un totale di bilancio inferiore a € 43 mln. 

 

RENDICONTAZION

E 

Ai fini della verifica delle spese ammissibili rendicontate – propedeutica 

all’eventuale erogazione della seconda tranche – tra il 12° e il 13° mese dalla 

data di stipula, l’impresa richiedente dovrà fornire la seguente 

documentazione firmata digitalmente dal legale rappresentante: 

 rendicontazione puntuale delle Spese Ammissibili; 

 evidenza dell’avvenuta partecipazione all’evento oggetto del finanziamento 

e cofinanziamento10; 

 ogni altro documento richiesto al fine di verificare l’ammissibilità delle spese 

rendicontate per cui è richiesto l’Intervento. 

In seguito al Consolidamento, SIMEST entro 18 mesi dalla data di stipula 

conferma le condizioni deliberate per il rimborso della quota del 

Finanziamento erogato. 

 

          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento, 

Distinti saluti 

 
8 ad esempio, le imprese operanti prevalentemente nel settore pesca, acquacoltura e codici Ateco 10.11 e 10.12. 
9 come individuata dal Decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005 nonché dall’Allegato 1 al 

regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i. 
10 es. fattura relativa all’iscrizione, elenco degli espositori. 
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OGGETTO: COMUNICAZIONE PREVENTIVA LAVORO OCCASIONALE IN VIA TELEMATICA 

Il Ministero del lavoro ha reso disponibile dal 28.03.2022 sul portale “Servizi Lavoro” la piattaforma 

telematica per la nuova comunicazione obbligatoria preventiva delle prestazioni di lavoro 

autonomo occasionale, come previsto dal nuovo articolo 14 del Testo Unico per la sicurezza sul 

lavoro11. 

A decorrere dal 01.05.2022 questo sarà l’unico canale che i committenti dovranno utilizzare, in 

sostituzione dell’invio per posta elettronica agli indirizzi dei singoli Ispettorati territoriali in vigore sino 

al prossimo 30 aprile. 

COMUNICAZIONE PREVENTIVA LAVORO OCCASIONALE 

NUOVA MODALITA’ TELEMATICA 

PREMESSA 

Con la conversione in legge del decreto fiscale 146 2021 è stato introdotto 

dal 21 dicembre 2021, un nuovo obbligo in materia di prestazioni di lavoro 

autonomo occasionale, che prevede per i committenti la comunicazione 

preventiva dell’avvio di tali rapporti al Ministero del lavoro.  

L’adempimento intende contrastare forme elusive nell’utilizzo di tale 

tipologia contrattuale, anche per le eventuali violazioni in materia di 

sicurezza sul lavoro.  

La norma ha dovuto attendere, per essere operativa, la Nota 

dell’Ispettorato nazionale del lavoro n. 29 dell’11.01.2022, che ha 

chiarito i soggetti obbligati e le modalità temporanee di invio12 agli 

ispettorati territoriali , in attesa di una piattaforma telematica ad hoc.  

Ulteriori chiarimenti sono stati forniti con FAQ allegate alle Note 

dell’Ispettorato n. 109 del 27 gennaio 2022 n. 109 e n. 393 del 1° marzo 2022. 

NUOVA 

PIATTAFORMA 

TELEMATICA E 

REGIME 

TRANSITORIO 

Con nota Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 573 del 28.03.2022, è stato 

annunciato che dalle ore 10,00 di lunedì 28.03.2022 è disponibile la nuova 

applicazione, sul portale “Servizi Lavoro”, necessaria per adempiere 

 
11 A seguito della modifica apportata dal DL 146 2021 
12 Si veda per maggiori dettagli la scheda nella nostra Circolare settimanale n.2 del 14.1.2022. 

https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/Nota-INL-DC-Giuridica-573-28032022-comunicazioni-lavoratori-occasionali.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/Nota-INL-DC-Giuridica-573-28032022-comunicazioni-lavoratori-occasionali.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/Nota-ML-INL-prot-109-27012022-comunicazione-lavoratori-occasionali-ulteriori-chiarimenti.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/Nota-INL-DCGIURICA-393-01032022-nuove-FAQ-comunicazioni-collaboratori-occasionali.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/orientamentiispettivi/Documents/Nota-INL-DC-Giuridica-573-28032022-comunicazioni-lavoratori-occasionali.pdf


 

 

 
 

 

 all’obbligo di comunicazione preventiva delle prestazioni di lavoro autonomo 

occasionale. 

Dal 1° maggio sarà questo l’unico canale valido per assolvere l’obbligo di 

comunicazione preventiva chiarisce la Nota del 28 marzo. Di conseguenza 

“non saranno ritenute valide – e saranno pertanto sanzionabili – le 

comunicazioni effettuate a mezzo e-mail direttamente alle sedi degli 

Ispettorati territoriali del lavoro”. 

Per garantire il graduale passaggio alla nuova piattaforma 

telematica, INL ha precisato che sino al 30.04.2022 sarà ancora 

possibile continuare ad effettuare la comunicazione anche a mezzo 

e-mail, secondo le modalità illustrate a suo tempo. 

In sintesi: 

Dal Al Comunicazione preventiva tramite: 

 

28.03.2022  30.04.2022 mail all’Ispettorato 

competente per 

territorio 

Piattaforma disponibile 

su “Servizi Lavoro”  

01.05.2022 / Unicamente tramite Piattaforma disponibile su 

“Servizi Lavoro”  
 

ACCESSO ALLA 

PIATTAFORMA  

 

L’accesso alla piattaforma online per le comunicazioni di lavoro autonomo 

occasionale avviene attraverso il portale “servizi.lavoro.gov.it” accessibile ai 

datori di lavoro ed ai soggetti (ad esempio professionisti ed intermediari) 

muniti delle credenziali SPID o CIE (Carta di Identità Elettronica).  

Una volta effettuato l’accreditamento, dalla griglia dei servizi disponibili si 

deve: 

a) cliccare su “Lavoro autonomo occasionale” e successivamente  

b) selezionare il profilo per cui si intende operare. 

 

COMPILAZIONE 

DEL MODULO DI 

COMUNICAZIONE 

Il modulo per la comunicazione di lavoro occasionale tramite la piattaforma 

di “Servizi Lavoro” è formato da quattro sezioni: 

Sezione 1 “Comunicazione”, in cui vanno indicati presenti i dati del 

committente, quali ragione sociale, codice fiscale e sede legale 

(indirizzo, cap, comune, provincia)  

Sezione 2 “Lavoratore Autonomo” dove inserire i dati del lavoratore, come 

codice fiscale, cognome, nome, sesso, cittadinanza, data – stato 

– comune – città estera di nascita, documento di identità 

(tipologia, stato di emissione e numero), permesso di soggiorno 

https://servizi.lavoro.gov.it/Public/login?retUrl=https://servizi.lavoro.gov.it/&App=ServiziHome


 

 

 
 

 

(titolo, motivo, numero, questura di rilascio e scadenza), domicilio 

(indirizzo, cap, stato – comune – città estera) 

Sezione 3 “Rapporto di lavoro” dove riportare: 

 data di inizio e termine della prestazione,  

 descrizione dell’attività,  

 compenso stimato e  

 sede di lavoro 

Sezione 4 “Dati Invio”, con le informazioni precompilate del soggetto che 

effettua la comunicazione ossia: 

 codice fiscale compilatore, 

 codice comunicazione,  

 data di invio,  

 codice eventuale comunicazione precedente, 

 indirizzo di posta elettronica 

Solo nel caso in cui tutte le informazioni inserite nelle sezioni siano valutate 

come corrette dal sistema, quest’ultimo consentirà l’invio della 

comunicazione.  

Riguardo al termine della prestazione, il modello online permette di 

scegliere tra le 3 seguenti ipotesi prefissate: 7, 15 o 30 giorni. MA 

ATTENZIONE, nel caso in cui l’opera o il servizio di cui si comunica l’avvio 

non venga concluso nel tempo indicato, diventa necessario effettuare 

una nuova comunicazione.  

 

SANZIONI PER LE 

VIOLAZIONI 

ALL’OBBLIGO DI 

COMUNICAZIONE 

A prescindere dall’implementazione della piattaforma telematica, nulla 

cambia in merito alle sanzioni previste per chi omette o ritarda la 

comunicazione preventiva:  

sanzione amministrativa da 500 a 2.500,00 euro 

 “in relazione a ciascun lavoratore autonomo occasionale per cui è 

stata omessa o ritardata la comunicazione” 

Si ricorda inoltre che la presenza sul luogo di lavoro di almeno il 10% dei 

lavoratori privi di: 

 comunicazione preventiva di assunzione (modello UNILAV) con riguardo ai 

dipendenti; 

 comunicazione preventiva della prestazione per i lavoratori autonomi 

occasionali; 

 denuncia nominativa all’INAIL (nei casi di esenzione dall’obbligo di inviare 

l’UNILAV) 



 

 

 
 

 

comporta la sospensione dell’attività imprenditoriale. 

 

          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento, 

Distinti saluti 

 



 

 

 
 

 

 

SAPERE PER FARE 

 

LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

 
INCENTIVI AUTOTRASPORTO 

PER ADEGUAMENTO PARCO VEICOLARE 
DOMANDE DAL 2 MAGGIO 

 

 

INTRODUZIONE  

 

Al via gli incentivi per il rinnovo del parco veicolare delle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi iscritte al R.E.N. ed all'Albo nazionale degli autotrasportatori. 

Per Il primo periodo di incentivazione le domande potranno essere inviate a partire dal 2 

maggio 2022 fino al 10 giugno 2022. 

Con la pubblicazione in GU n. 89 del 15.04.2022 del decreto attuativo del Ministero delle 

Infrastrutture e della mobilità sostenibili del 12 aprile 2022 sono state definite le modalità di 

presentazione delle domande di ammissione, le fasi di prenotazione, di rendicontazione nonché 

la fase dell'istruttoria procedimentale. 

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono 

fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande. 

 

INDICE DELLE DOMANDE 

 

1. Chi sono i soggetti destinatari dell’incentivo e chi può fare domanda? 

2. Quali sono gli investimenti ammissibili all’agevolazione? 

3. Qual è l’importo del contributo concedibile? 

4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande di prenotazione 

dell’incentivo? 

5. Quali sono i termini e le modalità di rendicontazione dell’investimento? 

6. Qual è la documentazione tecnica da presentare in fase di rendicontazione 

dell’investimento? 

https://www.fiscoetasse.com/download-file/14250/decreto-infrastrutture-del-12042022-155
https://www.fiscoetasse.com/download-file/14250/decreto-infrastrutture-del-12042022-155


 

 

 
 

 

 

 



 

 

 
 

 

DOMANDE E RISPOSTE 

D.1. CHI SONO I SOGGETTI DESTINATARI DELL’INCENTIVO E CHI PUÒ FARE DOMANDA? 

R.1. I soggetti destinatari dell’incentivo13 sono le imprese di autotrasporto di merci per conto di 

terzi attive sul territorio italiano, attualmente iscritte al Registro Elettronico Nazionale (R.E.N.), e 

all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, la cui attività prevalente sia quella di 

autotrasporto di cose, che intendono procedere al rinnovo del parco veicolare in senso 

maggiormente eco sostenibile, valorizzando l’eliminazione dal mercato dei veicoli più obsoleti. 

Il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, con il decreto direttoriale n.155 del 12 

aprile 2022, in attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, ha stabilito le modalità ed i tempi 

per la richiesta dei contributi per gli investimenti riferiti alla annualità 2022. 

Le risorse finanziarie disponibili sono fissate nel limite complessivo di spesa pari a 50 milioni di 

euro. 

D.2. QUALI SONO GLI INVESTIMENTI AMMISSIBILI ALL’AGEVOLAZIONE? 

R.2. Ad ogni tipologia dei seguenti investimenti sono destinati gli importi specificati a valere sul 

limite massimo delle risorse stanziate di 50 milioni di euro. 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI Risorse disponibili 

Acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di: 

 automezzi commerciali nuovi di fabbrica, adibiti al trasporto di merci 

di massa complessiva a pieno carico pari o superiore a 3,5 tonnellate 

a trazione alternativa a metano CNG, gas naturale liquefatto LNG, 

ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric),  

 dispositivi idonei ad operare la riconversione di autoveicoli per il 

trasporto merci a motorizzazione termica in veicoli a trazione elettrica, 

ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento (CE) n. 651/2014 della 

Commissione europea del 17 giugno 2014;  

5 milioni di euro 

Radiazione per rottamazione di: 

 automezzi commerciali di massa complessiva pari o superiore a 3,5 

tonnellate, con contestuale acquisizione, anche mediante locazione 

finanziaria, di automezzi commerciali nuovi di fabbrica, conformi alla 

normativa Euro VI di massa complessiva a partire da 3,5 tonnellate 

35 milioni di euro 

 
13 Istituito con Decreto del Ministero Infrastrutture del 18.11.2021 pubblicato in GU Serie Generale n. 297 del 15-12-2021). 

https://www.fiscoetasse.com/download-file/14250/decreto-infrastrutture-del-12042022-155
https://www.fiscoetasse.com/download-file/14250/decreto-infrastrutture-del-12042022-155
https://www.fiscoetasse.com/download-file/14253/dm-del-18112021-incentivi-per-rinnovo-veicoli-gu-del-15122021


 

 

 
 

 

comprese; 

Acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di: 

 rimorchi e semirimorchi, nuovi di fabbrica adibiti al trasporto 

combinato ferroviario rispondenti alla normativa UIC 596-5 e rimorchi, 

semirimorchi dotati di ganci nave rispondenti alla normativa IMO per il 

trasporto combinato marittimo. I rimorchi e i semirimorchi sono dotati 

di almeno uno dei dispositivi innovativi di cui all’allegato 1 al presente 

decreto, volti a conseguire maggiori standard di sicurezza e di 

efficienza energetica.  

 Sono incentivate, altresì, le acquisizioni di rimorchi e semirimorchi o 

equipaggiamenti per autoveicoli specifici superiori a 7 tonnellate 

allestiti per trasporti in regime ATP, rispondenti a criteri avanzati di 

risparmio energetico e rispetto ambientale. 

10 milioni di euro 

I beni acquisiti non possono essere alienati, concessi in locazione o in noleggio e devono 

rimanere nella piena disponibilità del beneficiario del contributo entro il triennio decorrente 

dalla data di erogazione del contributo medesimo, pena la revoca del contributo erogato. 

I veicoli oggetto di radiazione per rottamazione devono, a pena di inammissibilità, essere 

stati detenuti in proprietà o ad altro titolo da almeno un anno antecedente all'entrata in 

vigore del presente decreto (15.12.2021). 

Al fine di evitare il superamento delle soglie d’intensità massime di aiuto previste dal 

regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno 2014, è esclusa la 

cumulabilità, per le stesse tipologie di investimenti e per i medesimi costi ammissibili, dei contributi 

previsti dal presente decreto con altre agevolazioni pubbliche, incluse quelle concesse a titolo 

«de minimis» ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 

dicembre 2013. 

L’importo massimo degli investimenti ammissibile per singola impresa non potrà superare 

550.000,00 euro. 

D.3. QUAL È L’IMPORTO DEL CONTRIBUTO CONCEDIBILE? 

R.3. In relazione alla tipologia di investimenti sostenuti, il contributo concedibile è determinato 

come segue: 

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO CONTRIBUTI CONCEDIBILI 

Acquisizione, anche mediante locazione 

finanziaria, veicoli commerciali nuovi di 

fabbrica a trazione alternativa a metano 

 4.000 euro per ogni veicolo CNG e a 

motorizzazione ibrida  

 14.000 euro per ogni veicolo elettrico di 



 

 

 
 

 

CNG, ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full 

electric) di massa complessiva pari o 

superiore a 3,5 tonnellate e fino a 7 

tonnellate, e di veicoli a trazione elettrica 

superiori a 7 tonnellate. 

massa complessiva pari o superiore a 

3,5 tonnellate e fino a 7 tonnellate ed in 

euro 24.000 per ogni veicolo elettrico 

superiore a 7 tonnellate, considerando 

la notevole differenza di costo con i 

veicoli ad alimentazione diesel; 

Acquisizione, anche mediante locazione 

finanziaria, di veicoli commerciali nuovi di 

fabbrica a trazione alternativa ibrida 

(diesel/elettrico), a metano CNG e gas 

naturale liquefatto LNG di massa complessiva 

a pieno carico superiore a 7 tonnellate. 

 9.000 euro per ogni veicolo a trazione 

alternativa ibrida (diesel/elettrico) e a 

metano CNG di massa complessiva a 

pieno carico superiore a 7 tonnellate 

fino a 16 tonnellate, 

 24.000 euro per ogni veicolo a trazione 

alternativa a gas naturale liquefatto 

LNG e CNG ovvero a motorizzazione 

ibrida (diesel/elettrico) di massa 

superiore a 16 tonnellate; 

Acquisizione, anche mediante locazione 

finanziaria, di dispositivi idonei ad operare la 

riconversione di 

autoveicoli per il trasporto merci, di massa 

complessiva fino a 3,5 tonnellate comprese, 

come veicoli elettrici 

 40 per cento dei costi ammissibili, 

comprensivi del dispositivo e 

dell'allestimento con un tetto massimo 

pari ad euro 2.000. 

Alle imprese che, contestualmente 

all'acquisizione di un veicolo ad 

alimentazione alternativa ai sensi dell'art. 2, 

comma 1, lettera a) e b), dimostrino anche 

l'avvenuta radiazione per rottamazione di 

veicoli di classe inferiore ad Euro VI 

 una maggiorazione del contributo pari 

a 1.000 euro per ogni veicolo 

rottamato. Tale veicolo, a pena 

d’ammissibilità deve essere stato 

detenuto in proprietà o ad altro titolo 

da almeno un anno precedente al 

15.12.2021. 

Radiazione per rottamazione di automezzi di 

massa complessiva superiore a 7 tonnellate 

con contestuale acquisizione, anche 

mediante locazione finanziaria, di veicoli 

commerciali nuovi di fabbrica, adibiti al 

trasporto merci di massa complessiva 

superiore a 7 tonnellate, conformi alla 

normativa antinquinamento Euro VI 

 il contributo è determinato, avuto 

riguardo al sovra‐costo necessario per 

la acquisizione di un veicolo che 

soddisfi i limiti di emissione Euro VI in 

sostituzione del veicolo radiato, in 7.000 

euro per ogni veicolo Euro VI di massa 

complessiva superiore a 7 tonnellate e 

fino a 16 tonnellate, comprese, 



 

 

 
 

 

 ed in 15.000 euro per ogni veicolo Euro 

VI di massa complessiva superiore a 16 

tonnellate. 

Acquisizione di veicoli commerciali leggeri 

Euro 6‐D Final ed Euro VI 

 3.000 euro per ogni veicolo 

commerciale pari o superiore a 3,5 

tonnellate e inferiore o pari a 7 

tonnellate con contestuale 

rottamazione di veicoli della medesima 

tipologia 

Le imprese che hanno effettuato i seguenti 

investimenti: 

a) le acquisizioni, anche mediante locazione 

finanziaria, di rimorchi e semirimorchi, nuovi 

di fabbrica, rispondenti, rispettivamente 

alla normativa UIC 596‐5 per il trasporto 

combinato ferroviario e dotati di ganci 

navi rispondenti alla normati IMO per il 

trasporto combinato marittimo, ovvero 

rimorchi e semirimorchi conformi 

contemporaneamente alle normative UIC 

595‐5 e IMO. I rimorchi e i semirimorchi 

sono dotati di almeno un dispositivo 

innovativo di cui all'allegato 1 al presente 

decreto ai fini dell'ammissione al beneficio; 

b) rimorchi, semirimorchi o equipaggiamenti 

per autoveicoli specifici superiori alle 7 

tonnellate allestiti per il trasporto da 

effettuarsi conformemente agli accordi sui 

trasporti nazionali e internazionali delle 

derrate deteriorabili (ATP) mono o multi 

temperatura purché' le unità 

frigorifere/calorifere siano alimentate da 

motore conforme alla fase V (STAGE V) del 

regolamento UE n. 2016/1628 o da unità 

criogeniche autonome non collegate al 

motore del veicolo trainante oppure da 

unita' elettriche funzionanti con alternatore 

collegato al motore del veicolo trainante. 

In caso di imprese che, contestualmente alle 

predette acquisizioni, hanno proceduto anche 

con la radiazione per rottamazione di rimorchi 

e/o semirimorchi obsoleti, il contributo spetta 

nella misura di: 

 7.000 euro per piccole e medie imprese 

 5.000 euro per le grandi imprese. 

Il contributo viene determinato come di 

seguito indicato: 

 per le acquisizioni effettuate da 

piccole e medie imprese: nel limite 

del 10 per cento del costo di 

acquisizione in caso di medie 

imprese e del 20 per cento di tale 

costo per le piccole imprese, con 

un tetto massimo di euro 5.000 per 

semirimorchio o autoveicolo 

specifico superiore a 7 tonnellate 

allestito per trasporti in regime ATP, 

ovvero per ogni unità 

refrigerante/calorifera a superiore 

standard ambientale, secondo 

quando indicato al comma 5, 

lettera c), installata su tali veicoli. 

Le acquisizioni sono ammissibili 

qualora sostenute nell'ambito di un 

programma di investimenti 

destinato a creare un nuovo 



 

 

 
 

 

Tutte le unità precedentemente indicate 

dovranno essere dotate di gas refrigeranti 

con un GWP inferiore a 2.500; 

c) sostituzione, nei rimorchi, semirimorchi o 

autoveicoli specifici superiori alle 7 

tonnellate allestiti per il trasporto da 

effettuarsi conformemente agli accordi sui 

trasporti nazionali e internazionali delle 

derrate deteriorabili (ATP) mono o multi 

temperatura, delle unità 

frigorifere/calorifere installate, ove non 

rispondenti agli standard ambientali di cui 

alla lettera precedente, con unità 

frigorifere/calorifere alimentate da motore 

conforme alla fase V (STAGE V) del 

regolamento UE n. 2016/1628 o da unità 

criogeniche autonome non collegate al 

motore del veicolo trainante oppure da 

unità elettriche funzionanti con alternatore 

collegato al motore del veicolo trainante. 

Tali unità dovranno essere funzionanti 

esclusivamente con gas refrigeranti con un 

GWP inferiore a 2.500.  

stabilimento, ampliare uno 

stabilimento esistente, diversificare 

la produzione di uno stabilimento 

mediante prodotti nuovi aggiuntivi 

o trasformare radicalmente il 

processo produttivo complessivo di 

uno stabilimento esistente; 

 per le acquisizioni effettuate da 

imprese che non rientrano tra le 

piccole e medie imprese in euro 

3.000 a veicolo, tenuto conto che 

è possibile incentivare il 40 per 

cento della differenza di costo tra i 

veicoli intermodali dotati di almeno 

un dispositivo innovativo e veicoli 

equivalenti stradali e dei maggiori 

costi dei veicoli equipaggiati con 

dispositivi per trasporto ATP 

rispondenti a criteri avanzati di 

risparmio energetico e rispetto 

ambientale, ovvero dei maggiori 

costi delle unità 

refrigeranti/calorifere a superiore 

standard ambientale, secondo 

quando indicato al comma 5, 

lettera c), installate su tali veicoli. 

D.4. QUALI SONO I TERMINI E LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PRENOTAZIONE DELL’INCENTIVO? 

R.4. Il procedimento relativo alle domande di ammissione ai benefici è articolato in due fasi 

distinte e successive:  

 la fase di prenotazione, finalizzata ad accantonare, ad opera del soggetto gestore, l’importo 

astrattamente spettante alle singole imprese richiedenti l’incentivo sulla sola base del contratto di 

acquisizione del bene oggetto dell’investimento da allegarsi al momento della proposizione della 

domanda; 



 

 

 
 

 

 la successiva fase di rendicontazione dell'investimento, nel corso della quale le imprese interessate 

hanno l’onere di fornire analitica rendicontazione dei costi di acquisizione dei beni oggetto di 

investimento. 

Le domande di prenotazione possono essere inviate in due periodi di incentivazione: 

 primo periodo: dal 2 maggio 2022 al 10 giugno 2022;  

 secondo periodo: dal 3 ottobre 2022 al 16 novembre 2022; 

all’interno dei quali, fermo restando l’importo massimo ammissibile per gli investimenti per 

singola impresa di 550.000, euro, gli aspiranti ai benefici potranno presentare le domande di 

accesso all’incentivo. 

Le istanze di prenotazione dovranno essere inviate esclusivamente tramite posta elettronica 

certificata all’indirizzo ram.investimenti2022@legalmail.it allegando la seguente documentazione: 

 Modello di istanza debitamente compilato e firmato digitalmente dal legale rappresentante o 

procuratore. Il modello informatico di tipo “pdf editabile” dovrà essere compilato e salvato senza 

ulteriore scansione. A questo link è possibile avvalersi di un supporto per l’inserimento dei dati nel 

modello di istanza che semplifica il procedimento di compilazione e salvataggio nel corretto 

formato. Una volta inserite tutte le informazioni richieste, il file “PDF editabile” sarà scaricabile e 

pronto per la firma elettronica ed il successivo invio tramite PEC insieme ai necessari allegati. 

 Documento di riconoscimento del rappresentante legale; 

 Idoneo atto di delega in caso la domanda venga presentata tramite procuratore (non c’è un 

format prestabilito); 

 Copia del/i contratto/i di acquisizione del/i bene/i oggetto di investimento, sottoscritto da 

entrambe le parti, in data successiva a quella dell’entrata in vigore D.M. del 18/11/2021 n. 459 

(ovvero a far data dal 16 dicembre 2021), nel caso di rimorchi e semirimorchi il contratto deve 

contenere anche il costo di acquisizione dei dispositivi innovativi (allegato 1 D.M. 459/2021) che 

deve essere inviato con firma digitale dal rappresentante legale o del procuratore. 

Ai soli fini della formazione dell’ordine di prenotazione faranno fede la data e l’ora di invio 

dell’istanza inoltrata tramite posta elettronica certificata (PEC). 

All’interno di ogni periodo di incentivazione l’impresa ha diritto a presentare una sola 

domanda di accesso agli incentivi, contenente tutti gli investimenti, anche per più di una 

tipologia. È possibile annullare l’istanza precedentemente inoltrata ed eventualmente, 

contestualmente, presentare una nuova domanda, riportando come oggetto della PEC la 

dicitura “annullamento istanza” oppure “annullamento istanza e nuova presentazione”, con 

l’effetto di uno scorrimento nella graduatoria ad una nuova posizione in coda. 

mailto:ram.investimenti2022@legalmail.it
https://www.fiscoetasse.com/download-file/14251/modello-istanza-investimenti-2022-autotrasportatori
http://213.229.72.33:8080/investimenti2022/modellodomanda.html


 

 

 
 

 

 

Raccomandazioni nella predisposizione dei documenti da inviare: 

 l’istanza deve essere compilata con il modello pdf predisposto e firmata digitalmente; 

 non allegare anche il modello di istanza non firmato digitalmente ma solo quello con la 

firma digitale apposta; 

 non allegare file nel formato .zip o nel formato .eml; 

 non rinominare il file della domanda; 

 allegare solamente i documenti richiesti per la presentazione della domanda; I documenti relativi 

alla prova dell’avvenuto investimento verranno richiesti nella fase di rendicontazione. 

Una volta completata la prima fase, il gestore RAM Spa (società in house del MIMS deputata 

alla gestione della fase istruttoria delle domande) pubblicherà l’elenco delle domande 

pervenute indipendentemente dalla regolarità formale e sostanziale delle stesse che sarà 

verificata successivamente: 

 per le domande pervenute nel primo periodo, l’elenco verrà pubblicato entro il 30 giugno 2022, 

 per le domande pervenute nel secondo periodo, l’elenco verrà pubblicato entro il 1° dicembre 

2022. 

Il link per l’accesso all’elenco delle domande pervenute, che costituirà l’ordine di priorità 

acquisito, verrà pubblicato sul sito web del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 

nella sezione “Temi – Trasporti – Autotrasporto merci – Documentazione - Autotrasporto merci - 

Contributi ed incentivi per l'anno 2021 - Formazione e Investimenti” e sul sito del soggetto gestore 

RAM Spa.  

L’elenco, ha valore di ordine di prenotazione, e resta valido in attesa della verifica dei 

requisiti dell’impresa istante e della documentazione allegata, che avverrà nelle fasi di 

istruttoria della rendicontazione. 

DOMANDA DI 

PRENOTAZIONE 

PRIMA FINESTRA DI PRENOTAZIONE 

Dalle 10:00 del 02.05.2022 alle 16:00 del 10.06.2022 

Invio tramite PEC ram.investimenti2022@legalmail.it 

SECONDA FINESTRA DI PRENOTAZIONE 

Dalle 10:00 del 03.10.2022 alle 16:00 del 16.11.2022 

Invio tramite PEC ram.investimenti2022@legalmail.it 

MODELLO DI DOMANDA DI PRENOTAZIONE 

mailto:ram.investimenti2022@legalmail.it
mailto:ram.investimenti2022@legalmail.it
https://www.fiscoetasse.com/download-file/14251/modello-istanza-investimenti-2022-autotrasportatori


 

 

 
 

 

D.5. QUALI SONO I TERMINI E LE MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELL’INVESTIMENTO? 

R.5. Nella seconda fare, le imprese dovranno fornire analitica rendicontazione dei costi sostenuti 

per l’investimento nonché di tutta la documentazione richiesta14. 

Nella fase di rendicontazione tutti i soggetti che hanno presentato domanda hanno l’onere di 

fornire la prova del perfezionamento dell’investimento e la prova che lo stesso sia stato avviato 

successivamente al 15.12.2021 (in data successiva alla pubblicazione del D.M. 18 novembre 

2021, n. 459 nella GU), utilizzando la piattaforma informatica che sarà resa nota sul sito web del 

Ministero delle Infrastrutture, e sul sito dell’ente gestore RAM.  

Le credenziali di accesso al sistema informatico verranno trasmesse all’interessato all’indirizzo 

PEC dell’impresa, mittente dell‘istanza e la guida all’utilizzo del sistema informatico di gestione 

sarà disponibile alla pagina http://www.ramspa.it/contributi-gli-investimenti-viii-edizione sul sito del 

soggetto gestore RAM entro la data del 30 maggio 2022. 

Come per la fase di presentazione della domanda di prenotazione, anche per la fase di 

rendicontazione sono previste due finestre temporali: 

 per le domande presentate nel primo periodo di incentivazione, la rendicontazione dovrà avvenire 

dalle ore 10:00 del 4 luglio 2022 alle ore 16:00 del 1° aprile 2023; 

 per le domande presentate nel secondo periodo di incentivazione, la rendicontazione dovrà 

avvenire dalle ore 10:00 del 1°dicembre 2022 alle ore 16:00 del 1° settembre 2023. 

 

 

 

 

Decorsi i suddetti termini, le domande che non verranno rendicontate decadranno 

automaticamente liberando risorse e determinando lo scorrimento dell’elenco degli 

istanti, inoltre, l’impresa non potrà più presentare una nuova domanda nei successivi 

periodi di incentivazione. 

Le imprese, nella fase di rendicontazione, dovranno quindi inviare: 

 oltre alla documentazione tecnica15,  

 
14 di cui agli articoli da 4 a 9 del D.M. 18 novembre 2021, n. 459. 
15 di cui agli articoli da 4 a 9 del decreto direttoriale n.155 del 12 aprile 2022. Ove gli atti comprovanti l’acquisizione dei 

beni siano redatti in lingua straniera, dovranno, a pena di esclusione, essere tradotti in lingua italiana secondo la 

disposizione dell’art. 33 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in materia di documentazione amministrativa. 

RENDICONTAZIONE 

Invio documentazione 

PER DOMANDE PRESENTATE NEL 1° PERIODO 

dalle 10:00 del 04.07.2022 alle 16:00 del 01.04.2023 

PER DOMANDE PRESENTATE NEL 2° PERIODO 

dalle 10:00 del 01.12.2022 alle 16:00 del 01.09.2023 

https://www.mit.gov.it/temi/trasporti/autotrasporto-merci/documentazione/autotrasporto-merci-contributi-ed-incentivi-per-lanno-2021-formazione-e-investimenti
https://www.mit.gov.it/temi/trasporti/autotrasporto-merci/documentazione/autotrasporto-merci-contributi-ed-incentivi-per-lanno-2021-formazione-e-investimenti
../../../../../Downloads/sito%20dell’ente%20gestore%20RAM
http://www.ramspa.it/contributi-gli-investimenti-viii-edizione
https://www.fiscoetasse.com/download-file/14250/decreto-infrastrutture-del-12042022-155


 

 

 
 

 

 la prova documentale dell’integrale pagamento del prezzo16 dovrà avvenire attraverso la 

produzione della relativa fattura debitamente quietanzata, da cui risulti il prezzo del bene 

e, per le acquisizioni relative a rimorchi e semirimorchi, anche il prezzo pagato per i 

dispositivi innovativi di cui all’allegato 1 del D.M. 18 novembre 2021, n. 459.  

La prova che l’investimento è stato avviato in data successiva al 15.12.2021 costituisce 

un presupposto per l’ammissione all’erogazione del contributo.  

In caso di acquisizione di veicoli, la concessione dell’incentivo è subordinata, altresì, alla 

dimostrazione che la data di prima immatricolazione dei veicoli comprovabile tramite la 

ricevuta (mod. M 2119) rilasciata daII’UMC sia avvenuta in Italia fra la data del 15 

dicembre 2021 (data di entrata in vigore del D.M 18 novembre 2021 n. 459) ed il termine ultimo 

per la presentazione della rendicontazione per ciascun periodo di incentivazione.  

In nessun caso saranno prese in considerazione le acquisizioni di veicoli effettuate all’estero, 

ovvero immatricolati all’estero, anche se successivamente reimmatricolati in Italia a chilometri 

"zero”. 

D.6. QUAL È LA DOCUMENTAZIONE TECNICA DA PRESENTARE IN FASE DI RENDICONTAZIONE DELL’INVESTIMENTO? 

R.6. Nella seguente tabella riepiloghiamo la documentazione tecnica da produrre, da parte 

dell’impresa richiedente il contributo, in fase di rendicontazione dell’investimento. 

TIPOLOGIA 

INVESTIMENTO 

DOCUMENTAZIONE TECNICA DA INVIARE IN FASE DI 

RENDICONTAZIONE 

Acquisizione dei 

veicoli a trazione 

alternativa a metano 

CNG e gas naturale 

liquefatto LNG, ibrida 

nonché a trazione 

elettrica17 

Le imprese aspiranti all’incentivo hanno l’onere di produrre:  

 indicazione del numero di targa (ovvero trasmissione di copia 

della ricevuta attestante la presentazione dell’istanza di 

immatricolazione debitamente protocollata dall’ufficio 

motorizzazione civile competente)18, 

 attestazione tecnica del costruttore rilasciata su carta intestata, 

attestante la sussistenza delle caratteristiche tecniche previste dal 

 
16 Nel caso di acquisizione dei beni mediante contratto di leasing finanziario, l’impresa richiedente ha l’onere di 

comprovare il pagamento dei canoni in scadenza alla data ultima per l’invio della documentazione. La prova del 

pagamento dei suddetti canoni può essere fornita alternativamente con la fattura rilasciata all’utilizzatore dalla società di 

leasing, debitamente quietanzata, ovvero con copia della ricevuta dei bonifici bancari effettuati dall‘utilizzatore a favore 

della suddetta società. Dovrà, inoltre, essere dimostrata la piena disponibilità del bene attraverso la produzione di copia 

del verbale di presa in consegna del bene medesimo.  
17 art. 2, comma 1 lettera a) del D.M. 18 novembre 2021, n. 459 
18 ai fini della dimostrazione che l’immatricolazione sia avvenuta, per la prima volta in Italia, in data successiva all’entrata 

in vigore del D.M. 18 novembre 2021, n. 459. 

https://www.fiscoetasse.com/download-file/14254/dm-del-18112021-incentivi-per-rinnovo-veicoli-gu-del-15122021-allegato-1


 

 

 
 

 

decreto del Ministro delle Infrastrutture, dei Trasporti e della 

Mobilità Sostenibili 18 novembre 2021, n. 459; 

 nel caso dell’acquisizione di dispositivi idonei ad operare la 

riconversione di autoveicoli per il trasporto merci a motorizzazione 

termica in veicoli a trazione elettrica articolo 2, comma 1, lett. a) 

del D.M. 18 novembre 2021, n. 459, prova documentale 

dell’acquisizione del sistema di riqualificazione elettrica nonché 

della relativa omologazione giusta quanto previsto dal decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 

219; 

 qualora contestualmente all’acquisizione di un veicolo ad 

alimentazione alternativa si richieda la maggiorazione per 

rottamazione di veicoli di classe inferiore ad euro VI articolo 5 

comma 2 del D.M. 18 novembre 2021, n. 459, deve allegare 

copia del documento di immatricolazione dei veicoli rottamati 

oltre alla prova dell’avvenuta rottamazione con l’indicazione del 

numero di targa e con dichiarazione dell’impresa di demolizione 

dell’avvenuta rottamazione ovvero di presa in carico dei suddetti 

veicoli con l’impegno di procedere alla loro demolizione19. 

 attestazione che il veicolo è munito, per la propulsione, di almeno 

due diversi convertitori di energia e di due diversi sistemi di 

immagazzinamento dell’energia a bordo del veicolo 

relativamente ai veicoli ibridi (con alimentazione diesel ed 

elettrica). 

Radiazione per 

Rottamazione di 

veicoli pesanti di 

massa complessiva 

pari o superiore a 3,5 

tonnellate, con 

contestuale 

acquisizione di veicoli 

nuovi di fabbrica20 

 allegare copia del documento di immatricolazione dei veicoli 

rottamati oltre alla prova dell’avvenuta rottamazione con 

l’indicazione del numero di targa e con dichiarazione 

dell’impresa di demolizione dell’avvenuta rottamazione ovvero di 

presa in carico dei suddetti veicoli con l’impegno di procedere 

alla loro demolizione.  

 indicazione del numero di targa (ovvero trasmissione di copia 

della ricevuta attestante la presentazione dell’istanza di 

immatricolazione debitamente protocollata dall’ufficio 

motorizzazione civile competente). 

Acquisizione anche  indicazione del numero di targa (ovvero trasmissione di copia 

 
19 La rottamazione deve essere avvenuta nel periodo compreso tra il 15.12.2021 ed il termine ultimo per la presentazione 

della rendicontazione per ciascun periodo di incentivazione. 
20 art. 2, comma 1, lettera b) del D.M. 18 novembre 2021, n. 459 



 

 

 
 

 

mediante locazione 

finanziaria, di rimorchi 

e semirimorchi, adibiti 

al trasporto 

combinato21 

della ricevuta attestante la presentazione dell’istanza di 

immatricolazione debitamente protocollata dall’ufficio 

motorizzazione civile competente), 

 attestazione rilasciata esclusivamente dal costruttore circa la 

sussistenza delle caratteristiche tecniche dei semirimorchi ed in 

particolare, a seconda dei casi, della rispondenza alla normativa 

UIC 596-5 quanto ai veicoli idonei al trasporto combinato 

ferroviario, ovvero dotati di ganci nave rispondenti alla normativa 

IMO per il trasporto combinato marittimo; 

 documentazione comprovante l’installazione di almeno uno dei 

dispositivi di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro delle 

Infrastrutture, dei Trasporti e della Mobilità Sostenibili del 18 

novembre 2021, n. 459, con l’indicazione dei relativi costi 

sostenuti; 

 qualora contestualmente all’acquisizione di nuovi veicoli si 

richieda la maggiorazione per rottamazione di un rimorchio o 

semirimorchio, deve allegare copia del documento di 

immatricolazione dei veicoli rottamati oltre alla prova 

dell’avvenuta rottamazione con l’indicazione del numero di 

targa e con dichiarazione dell’impresa di demolizione 

dell’avvenuta rottamazione ovvero di presa in carico dei suddetti 

veicoli con l’impegno di procedere alla loro demolizione.  

Per le acquisizioni effettuate da piccole e medie imprese, oltre 

alla documentazione di cui ai punti precedenti, hanno l’onere di 

fornire anche la seguente documentazione: 

 dichiarazione redatta nelle forme ed ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 sottoscritta 

dal legale rappresentante dell’impresa o da un suo procuratore, 

attestante che gli investimenti sono stati effettuati nell’ambito di 

un programma destinato a creare un nuovo stabilimento, 

ampliare uno stabilimento esistente, diversificare la produzione di 

uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare 

radicalmente il processo produttivo complessivo di uno 

stabilimento esistente;  

 dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi e per gli effetti del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

 
21 art.2, comma 1, lettera c) del D.M. 18 novembre 2021, n. 459 

https://www.fiscoetasse.com/download-file/14254/dm-del-18112021-incentivi-per-rinnovo-veicoli-gu-del-15122021-allegato-1


 

 

 
 

 

445 sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da un 

suo procuratore attestante il numero delle unità di lavoro addette 

(ULA) ed il volume del fatturato conseguito nell’ultimo esercizio 

fiscale. 

Acquisizione di 

rimorchi, semirimorchi 

o equipaggiamenti 

per autoveicoli 

specifici superiori a 7 

tonnellate allestiti per 

trasporti in regime ATP, 

rispondenti a criteri 

avanzati di risparmio 

energetico e rispetto 

ambientale22 

 in caso di acquisizione di rimorchi o semirimorchi certificazione del 

costruttore circa la sussistenza dei requisiti tecnici previsti 

dall’articolo 5, comma 5 lett. b) del D.M. 18 novembre 2021, n. 

459 per le unità frigorifere/calorifere; 

 documentazione dalla quale risulti il numero di targa (ovvero di 

copia della ricevuta attestante la presentazione dell’istanza di 

immatricolazione debitamente protocollata dall’ufficio 

motorizzazione civile competente) ai fini della dimostrazione che 

l’immatricolazione sia avvenuta, in Italia, ed in data successiva 

all’entrata in vigore del D.M. 18 novembre 2021, n. 459; 

 in caso di sostituzione, nei rimorchi, semirimorchi o autoveicoli 

specifici superiori alle 7 tonnellate allestiti per il trasporto da 

effettuarsi conformemente agli accordi sui trasporti nazionali e 

internazionali delle derrate deteriorabili (ATP) mono o multi 

temperatura, delle unità frigorifere/calorifere installate, 

attestazione del costruttore che le nuove unità frigorifere sono 

alimentate da motore conforme alla fase V (STAGE V) del 

Regolamento UE n°2016/1628 o da unità criogeniche autonome 

non collegate al motore del veicolo trainante oppure da unità 

elettriche funzionanti con alternatore collegato al motore del 

veicolo trainante. 

Per le acquisizioni effettuate da piccole e medie imprese si veda il 

punto precedente. 

Ricordiamo che i contributi sono maggiorati del 10%23 in caso di acquisizioni effettuate da 

parte di piccole e medie imprese, e ove le imprese ne abbiano fatto espressa richiesta nella 

domanda di prenotazione, dovranno fornire nella fase di rendicontazione dichiarazione 

sostitutiva redatta ai sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, attestante: 

 il numero delle unità di lavoro addette ( ULA )  

 
22 art. 2, comma 1 lett. c) del D.M. 18 novembre 2021, prot. n. 459. 
23 Ai fini del riconoscimento della maggiorazione pari al 10% per le acquisizioni effettuate da imprese aderenti ad una rete 

di imprese, gli interessati dovranno trasmettere, nella fase di rendicontazione, copia del contratto di rete redatto nelle 

forme di cui all’articolo 3, comma 4 ter del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con legge 9 aprile 2009, n. 33. 

3. Laddove la qualità di piccola o media impresa costituisca già requisito per ricevere l’incentivo, nessuna ulteriore 

maggiorazione per il possesso del medesimo requisito può essere riconosciuto. 



 

 

 
 

 

 ed il volume del fatturato conseguito nell’ultimo esercizio fiscale. 

 



 

 

 
 

 

PRASSI DELLA SETTIMANA 

 

RISPOSTE AGLI INTERPELLI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 15.04.2022 al 21.04.2022, dalla n. 195 del 

20.04.2022 alla n. 205 del 21.04.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle 

Entrate al seguente link: Risposte alle istanze di interpello di Aprile 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/aprile-20222


 

 

 
 

 

SCADENZARIO 

 

LO SCADENZARIO DAL 22.04.2022 AL 06.05.2022 

 

Martedì 26 Aprile 2022 Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile 

devono presentare in via telematica gli elenchi 

riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle 

prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese 

di marzo, quelli con obbligo trimestrale gli elenchi 

relativi alle operazioni del primo trimestre 2022. 

Venerdì 29 Aprile 2022 Trasmissione all’Agenzia delle entrate, della 

comunicazione dell’opzione per lo sconto in fattura o 

la cessione del credito relativa alle detrazioni spettanti 

per alcuni interventi edilizi, per le spese sostenute nel 

2021 e alle rate residue del 2020. La trasmissione deve 

essere effettuata esclusivamente in via telematica, 

mediante il servizio web disponibile nell’area riservata 

del sito internet dell’Agenzia delle entrate oppure 

mediante i canali telematici dell’Agenzia delle 

entrate, direttamente dai beneficiari delle detrazioni o 

tramite intermediari abilitati. 

ATTENZIONE: Proroga del termine di comunicazione 

dell'opzione di cessione del credito o sconto in fattura 

per i soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle 

società e per i titolari di partita IVA. In particolare, i 

soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società e 

i titolari di partita IVA, che sono tenuti a presentare la 

dichiarazione dei redditi entro il 30 novembre 2022, 

possono trasmettere le comunicazioni di opzione per 

lo sconto sul corrispettivo o per la cessione del credito, 

anche successivamente al 29 aprile 2022, ma 

comunque entro il 15 ottobre 2022.  

Sabato 30 Aprile 2022 Ultimo giorno utile per l’invio della domanda di 

accesso al contributo a fondo perduto per le spese 

sostenute nel 2021 per la vendita dei prodotti sfusi. 

Ricordiamo che il contributo è riconosciuto agli 

esercenti commerciali di vicinato e a quelli di media e 



 

 

 
 

 

di grande struttura, di cui all’art. 4, comma 1, lettere 

d), e) ed f) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114, che attrezzano spazi dedicati alla vendita ai 

consumatori di prodotti alimentari e detergenti, sfusi o 

alla spina, nonché all’apertura di nuovi negozi 

destinati esclusivamente alla vendita di prodotti sfusi. 

L’invio delle istanze di accesso può essere effettuato, 

utilizzando esclusivamente la procedura informatica 

accessibile al link http://padigitale.invitalia.it a partire 

dalle ore 12 del 1° marzo 2022 e fino alle ore 23.59 del 

30 aprile 2022. 

Sabato 30 Aprile 2022 Il Decreto Milleproroghe 2022 ha previsto che i 

contribuenti con piani di rateizzazione decaduti prima 

della sospensione dell’attività di riscossione 

conseguente all’emergenza epidemiologica da 

Covid-19 (prima dell’8 marzo 202024), possono 

presentare una nuova richiesta di dilazione per le 

somme ancora dovute entro il 30 aprile 2022, senza 

necessità di saldare le rate scadute del precedente 

piano di pagamento.  

Per i nuovi provvedimenti di accoglimento delle 

richieste di rateizzazione, la decadenza dai piani viene 

determinata nel caso di mancato pagamento di 5 

rate anche non consecutive. 

Lunedì 2 Maggio 2022 Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto 

che non abbiano optato per il regime della "cedolare 

secca" devono provvedere al versamento 

dell'imposta di registro sui contratti di locazione e 

affitto stipulati in data 01/04/2022 o rinnovati 

tacitamente con decorrenza dal 01/04/2022. 

Lunedì 2 Maggio 2022 I soggetti passivi IVA residenti o stabiliti nel territorio 

dello Stato devono trasmettere telematicamente 

all'Agenzia delle entrate i dati relativi alle operazioni di 

cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e 

ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio 

dello Stato (Esterometro), relativi al 1° trimestre 

 
24 21 febbraio 2020, per i soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei comuni della cosiddetta “zona rossa” 

(allegato 1 del DPCM 1° marzo 2020. 



 

 

 
 

 

2022, salvo quelle per le quali è stata emessa una 

bolletta doganale e quelle per le quali siano state 

emesse o ricevute fatture elettroniche (ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3-bis, DLgs del 05/08/2015 n. 

127). 

Lunedì 2 Maggio 2022 Ultimo giorno utile per presentare la dichiarazione, da 

parte delle imprese di autotrasporto, necessaria alla 

fruizione del beneficio fiscale previsto dall’art. 24-ter 

del D.lgs. n.504/95, relativamente ai consumi di 

carburante effettuati nel primo trimestre 2022 (periodo 

compreso tra il 1° gennaio ed il 31 marzo 2022). Sul sito 

Internet di questa Agenzia, all’indirizzo 

www.adm.gov.it (Accise – Prodotti energetici - 

Benefici per il gasolio da autotrazione – Benefici 

gasolio autotrazione 1° trimestre 2022) è disponibile il 

software aggiornato per la compilazione e la stampa 

della dichiarazione relativa al primo trimestre 2022. 

Lunedì 2 Maggio 2022 Ultimo giorno utile per l'Invio telematico diretto o 

tramite intermediari abilitati della dichiarazione IVA 

2022 (anno d'imposta 2021). 

Lunedì 2 Maggio 2022 Trasmissione telematica all'Agenzia delle Entrate 

dell'istanza di rimborso / compensazione del credito 

IVA relativo al primo trimestre 2022, utilizzando il mod. 

IVA TR. 

 


